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Firenze i. settembre iHijj- * 



Lorenzo Bartoliui celebrato scultore , per una delle 
sei nicc Ine nella regia cappella di Poggio Imperiale ha 
modellato un gruppo di tre ligure , non molto maggiori 
del vero: una bella giovane, nobilmente ( fuorché l'ignu- 
do braccio sinistro ) vestita, sostiene col braccio destro un 
bambino ignudo , che mollemente le posa sul petto, e 
dorme : il braccio sinistro è soavemente disteso a mostrare 
le lettere ad un fanciullo, di circa sette anni, nudo e di- 
ritto ; che tenendo colle mani spiegato un rotolo , dalla 
voce amorevole della donna apprende il suono delle figu- 
rate parole. I volti, i capelli, le membra , i panni , le at- 
titudini delle tre persone, la quiete e la semplicità digni- 
tose dell' azione , son fiorentine , com' eli* erano sul prin- 
cipio del cinquecento; perocché lo scultore sempre ed 
unicamente intento al naturale , si è assuefatto a vederlo 
e rappresentarlo cogli occhi e coir animo che fecero cara 
al mondo la scuola di Donatello. Di che molte mie pa- 
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role mai non potrebbono darti si vera immagine come 
(pirslo disegno che le accompagna. Giovami piuttosto di- 
scorrer teco la intenzione dell' artista. 

Chi è questa donna ? In altri paesi troverebbe chi le 
desse nome di novella Circe; maga insidiosa , e piy rea , 
che vuole per tempo tramutare Tuoni bruto in pensante. 
Il Bartolini ( credihil filosofo nell' arte ) dice che è la 
Carità: e Carità la chiamano fiorentini e forestieri che 
traggono a vederla , e se ne innamorano. Donna amo- 
rosa , non lieta ; in quegli anni che amano , e già im- 
pararono a compatire; bella per manifesta bontà ; più 
sollecita di giovare che di piacere, come dimostrano 
le trecce non curate; aliena dal riposo, finché altri abbi- 
sogni d' aiuto, e perciò diritta e vigilante : pronta a soc- 
correre dove il bisogno è maggiore ; e così specialmente 
pietosa a quella età che debole e disarmata viene al lungo 
combattere colla natura e cogli uomini: a lei prepara 
quelle provvisioni che la faranno migliore de' bruti , vin- 
citrice degl' iniqui , l'arte e il commercio de' pensieri. 
Simbolo delle madri , ed esempio; alle quali mostra il 
bene che debbono con maggiore affetto procurare ai loro 
piccoli ; e non abbandonarli inumanamente ai vili e fe- 
roci , de' quali è magisterio il tormentare e corrompere 
le primizie del genere umano. 

Questa fiorentina Carità, accolta nella casa del prin- 
cipe , e in quella parte che il regnante ha consacrata a 
Dio, ricorderà , quasi con autorità regia e divina , quella 
massima che fino a' di nostri fu cristiana ; esser opera som- 
mamente pietosa, e a Dio gratissima , liberare gli uomini 
dall' ignoranza : farà testimonio di quanto sia odiosa ai 
principi buoni , e a Dio , quella generazione scura e pesti- 
fera che va gridando il contrario; e si sforza (invano) ad 
assicurarsi il dominio del mondo, col mantenervi il va- 
iuolo, e cacciarne l'alfabeto. Felice la Toscana' dove 
quel grido , o abbon ilo o deriso , giunge quasi da remota 
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barbarie; dovè l'amore del vero e del buono, favorito 
del principe, compagno dei cittadini , siede maestro caro 
ed utile anche nelle officine degli artisti. 

E in questa Toscana fortunatissima io poteva, o mio 
Leopoldo ( si mens non laeva fuisset ) parecchi anni ad- 
dietro condurmi ! e con quanto profitto ! sì di evitar ciò 
che nella vita infelice ho provato più doloroso; e si di par* 
lecipare a tanto bene pubblico non come ozioso spettato- 
re , quando bastava qualche vigor nell' ingegno. Ora dopo 
lunga tempesta vi approdo , affannato e tardi , non da 
onorate fatiche ma da inutili pene stanchissimo. E non- 
dimeno agli stanchi e dolenti è un conforto nelle arti 
graziose; e la mente si ravviva se opportuno]vi entra un 
bel pensiero. Loderanno altri degnamente il Bartolini ; 
io lo ringrazio. A lui debbo i pensieri che a consolarmi 
desiò il concetto nobile e affettuoso che muove dalla sua 
Carità. A lui debbo in parte se in questo scorcio caduco e 
quasi postumo di vita risorge l'animo, lungamente pro- 
strato da un immenso dolore per tanti mali pubblici e 
privati ; risorge aperto a ricevere le consolazioni^che'può 
ilare la contemplazione del vero e del bellone più la spe- 
ranza che da tanti travagli dell'età nostra il genere uma- 
no erediterà tempi migliori. 
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(Aiti «ir, dal N.° XLV. dell'Antologia) 
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(Alti Wtr, dal H.» XLV. dell' Antologia ) 
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